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OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2024-

2026 del Comune di Imèr. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

- il D.L. 09.06.2021 n. 80 (“Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l’efficienza della giustizia”), convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, ha previsto all’art. 

6 (“Piano integrato di attività e organizzazione”) che, entro il 31 gennaio di ogni anno, le pubbliche 

amministrazioni con più di 50 dipendenti adottino un “Piano integrato di attività e di 

organizzazione”, in sigla PIAO, nell’ottica di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante 

e progressiva semplificazione dei processi anche in materia di diritto di accesso (comma 1). Ai sensi 

poi dell’art. 6, comma 6, del testo normativo citato è previsto l’obbligo di adottare il PIAO anche 

per le pubbliche amministrazioni con un numero di dipendenti inferiore a 50, in versione 

semplificata secondo le indicazioni allo scopo adottate con Decreto ministeriale; 

- l’art. 6, comma 2, del suddetto D.L. 09.06.2021 n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 

agosto 2021 n. 113 stabilisce che:   

“2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance [...], stabilendo il necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali [...]; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, [...], gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 

valorizzazione delle risorse interne [...]; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 

alla corruzione [...]; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno [...]; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 

Evidenziato che il PIAO è destinato a semplificare l’attività delle pubbliche amministrazioni, 

assorbendo e sostituendo numerosi strumenti di pianificazione settoriale quali il piano esecutivo di 

gestione, il piano delle performance, il piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, il piano organizzativo del lavoro agile, il piano triennale del fabbisogno del personale. 

 

 



Richiamato il D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, emanato sotto forma di “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione”, che ha definito i documenti programmatici costituenti contenuto del PIAO e 

soppresso i correlati adempimenti previsti dalle specifiche normative tra cui in particolare il Piano 

della performance (Piano Esecutivo di Gestione – parte obiettivi), il Piano di prevenzione della 

corruzione ed il Piano triennale dei fabbisogni di personale. 

 

Visto il Decreto del Dipartimento della Funzione pubblica 30 giugno 2022 n. 132 con cui è stato 

approvato il “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 

organizzazione” al quale le Pubbliche Amministrazioni conformano il proprio documento 

programmatorio  e nello specifico prevede: 

- agli artt. 2–3–4–5, che il PIAO per le Amministrazioni con più di 50 dipendenti contenga la scheda 

anagrafica dell’Amministrazione e sia suddiviso in quattro distinte sezioni: 

· Sezione 1: Scheda anagrafica dell’amministrazione; 

· Sezione 2: Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 

- sottosezione di programmazione Valore pubblico: contiene i riferimenti alle previsioni 

generali contenute nella sezione strategica del documento unico di programmazione; 

- sottosezione di programmazione Performance: finalizzata, in particolare, alla 

programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 

dell’amministrazione; 

- sottosezione di programmazione rischi corruttivi e trasparenza: predisposta dal 

responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli 

obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di indirizzo. Costituiscono elementi 

essenziali della sottosezione, quelli indicati nel piano nazionale anticorruzione (PNA) e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC. 

· Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 

- sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: illustra il modello organizzativo 

adottato dall’Amministrazione; 

- sottosezione di programmazione organizzazione del lavoro agile: definisce gli istituti del 

lavoro agile stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di 

sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 

dall’amministrazione; 

- sottosezione di programmazione piano triennale dei fabbisogni di personale: indica la 

consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del 

piano, suddiviso per inquadramento professionale e dà evidenza della capacità 

assunzionale dell’Amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal servizio, 

della stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia 

di reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie di formazione 

del personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze e delle situazioni 

di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali. 

· Sezione 4. Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto 

delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del Decreto legislativo 27 

ottobre 2009 n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e 



delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”; 

- all’art. 6, comma 4, che  “Le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti 

procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo” e cioè:  

· Sezione 2: Valore pubblico, Performance e Anticorruzione (commi 1 e 2 dell’art. 6) 

Riferimento art. 3, comma 1, lettera c) Rischi corruttivi e trasparenza, n. 3) mappatura dei 

processi mediante aggiornamento di quella esistente, considerando quali aree a rischio 

corruttivo quelle relative a:  

- autorizzazioni/concessioni;  

- contratti pubblici;  

- concessioni ed erogazioni di sovvenzioni e contributi;  

- concorsi e prove selettive;  

- processi individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPTC) e dai Responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

· Sezione 3: Organizzazione e capitale umano (comma 3 dell’art. 6)  Riferimento art. 4, comma 

1,  

lettera a) Struttura Organizzativa:  

- organigramma, livelli di responsabilità organizzativa, Posizioni Organizzative;  

- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio;  

- altre specificità del modello organizzativo;  

lettera b) Organizzazione del lavoro agile:  

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme, tecnologiche, 

competenze professionali;  

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione;  

- i contributi di miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia;  

lettera c) n. 2 Piano triennale dei fabbisogni di personale:  

- rappresentazione della consistenza del personale al 31 dicembre dell’anno precedente, 

con specificazione dell’inquadramento professionale;  

- programmazione strategica delle risorse umane e del fabbisogno. 

Evidenziato che nella sezione Organizzazione e Capitale Umano, l’allegato al citato D.M. n. 132 di 

data 30 giugno 2022 inserisce anche la Formazione del personale. 

 

Rilevato che: 

- l’art. 51 (Programmazione e bilancio) della LP 18/2015 (legge che recepisce il d.lgs. 118/2011 per 

gli enti locali della Provincia di Trento) al comma 1 lettera c) stabilisce per l'articolo 169 (in materia 

di Peg) in sede di applicazione del comma 3-bis di quest'ultimo articolo i comuni, ai fini della 

procedura di valutazione della dirigenza, definiscono gli obiettivi nel rispetto dei criteri e delle 

modalità stabilite nel contratto collettivo degli enti locali; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, 

stabilisce: 



· all’art. 1, comma 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute 

al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”;  

· all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui 

all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, 

decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel 

citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi 

di performance dell’Amministrazione (nel PIAO); 

· all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, 

comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 

10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di 

attività e organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Dato atto che: 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 7 di data 16.01.2024 è stato adottato il Piano Esecutivo di 

Gestione (PEG) – Finanziario 2024-2026 del Comune di Imèr; 

- con medesima deliberazione è stato stabilito che gli obiettivi di performance da assegnare a ciascun 

Responsabile di Servizio sarebbero stati individuati nell’apposita sezione del PIAO 2024-2026 e 

che gli stessi dovranno essere coerenti con gli obiettivi generali e strategici individuati nel 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2024-2026. 

 

Ritenuto utile, al fine di garantire il corretto funzionamento dei sistemi gestionali 

dell’amministrazione, pur avendo in organico, il Comune di Imèr, meno di 50 dipendenti, di 

procedere ugualmente: 

· alla predisposizione dei contenuti della sottosezione “Performance” secondo l’ordinamento 

regionale “Misurazione e valutazione delle prestazioni” (art. 130 CEL); 

· ad elaborare ed attuare la sezione 4 “Monitoraggio”, poiché funzionale alla chiusura del 

ciclo di pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, nonché 

necessaria per l’erogazione degli istituti premianti, secondo l’ordinamento regionale, e a 

rispettare le misure previste dal PNA 2023-2025 in tema di anticorruzione. 

Specificato che la Sottosezione “Valore pubblico”, in quanto non obbligataria per i Comuni con 

meno di 50 dipendenti, è stata elaborata solo in parte e sarà oggetto di ulteriori integrazioni in 

futuro. 

 

Dato atto che ai sensi dell’art. 8, comma 2, del DM 30 giugno 2022, n. 132 e dell’art. 3 della legge 

regionale 7/2022, il termine di approvazione del PIAO 2024-2026 è fissato – per gli Enti locali 

entro 30 giorni successivi al termine, eventualmente prorogato, per l'approvazione dei bilanci di 



previsione, come precisato nel comunicato del Presidente dell’ANAC del 17 gennaio 2023 e nel 

quaderno ANCI n. 37 del 2023.  

 

Ricordato che il termine di approvazione dei bilanci di previsione per gli enti locali risulta 

attualmente fissato alla data del 15.03.2024 (come da Decreto del Ministero dell’Interno di data 

22.12.2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023). 

 

Considerato che questo Comune ha meno di 50 dipendenti e che nella predisposizione del PIAO 

2024/2026 si è tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6, comma 6 del 

citato D.M. 132/2022 ed attuate le indicazioni fornite dalle circolari esplicative regionali n. 

6/EL/2022 e n. 11/EL/2022. 

 

Esaminata la proposta di PIAO 2024 - 2026 del Comune di Imèr ed allegata al presente 

provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale. 

 

Dato atto che la stessa è stata redatta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e 

di tutte le ulteriori specifiche normative applicabili, relativamente agli enti di dimensione 

organizzativa analoga a quella di questo Comune e degli elementi specifici che lo caratterizzano 

 

Ritenuto dunque di approvare la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 

2024 – 2026 del Comune di Imèr, elaborata nei termini anzidetti e allegata al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, precisando che il piano potrà essere oggetto di 

modifiche ed integrazioni nel corso dell’anno per disporre di un documento più completo ed 

integrato e legato alle esigenze organizzative e funzionali dell’Ente. 

 

Visti: 

- il D.L. n. 80/2021; 

- il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con Legge 

Regionale 03.05.2018, n. 2; 

- la L.R. n. 7/2022 

- la Legge Provinciale 09.12.2015, n. 18 “Modificazioni della legge di contabilità 1979 e altre 

disposizioni di adeguamento all’ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 e 

s.m. (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 

05.05.2009, n. 42); 

- il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000,     n 

267 e ss.mm.; 

- il Regolamento di contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 8, del 29.03.2018; 

 

Vista la deliberazione consiliare n. 27 del 20.12.2022 con la quale è stato approvato il D.U.P. 

2023/2025, il Bilancio di previsione 2023/2025 e la nota integrativa al bilancio di previsione 

finanziario 2023/2025. 

 



Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 9 del 23.01.2023 con la quale è stato 

approvato il P.E.G. finanziario 2023, modificato con successiva deliberazione giuntale n. 64 dd. 

18.05.2023 in attesa di adottare il PIAO 2023-2025.   

 

Dato atto che in relazione al presente provvedimento non sono state segnalate situazioni di 

conflitto di interesse, anche potenziale, dai dipendenti che hanno preso parte all'istruttoria. 

 

Acquisito altresì dal Segretario comunale il parere di regolarità tecnico-amministrativa del 

presente atto ai sensi dell’art. 185 del CEL (Codice Enti Locali) approvato con L.R. 2/2018. 

 

Acquisito il parere del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile ed 

alla copertura finanziaria del presente atto, per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 185 del 

CEL  (Codice Enti Locali) approvato con L.R. 2/2018. 

 

Ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

di cui all’art. 183, comma 4, della L.R. 03.05.2018, n. 2 stante l’urgenza di adottare il PIAO per 

rendere operative le azioni in esso previste. 

 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, anche avuto riguardo all’immediata 

eseguibilità da conferire al presente provvedimento; 

 

 

DELIBERA 
 

1. Di approvare, per le motivazioni in premessa esposte, il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione – PIAO 2024 - 2026 del Comune di Imèr, allegato sub 1) al presente 

provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale. 
 

2. Di trasmettere il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione 2024-2026 al Dipartimento 

della funzione pubblica, attraverso il portale https://piao.dfp.gov.it/ ai sensi dell’articolo 6, 

comma 4, del D.L. n. 80 del 2021. 
 

3. Di pubblicare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione – PIAO nella sezione 

Amministrazione Trasparente sul sito internet istituzionale del Comune di Imèr. 

 

4. Di trasmettere copia del PIAO 2024-2026 ai Responsabili di Servizio e al personale dipendente 

dell’Ente. 

 

5. Di comunicare, contestualmente alla pubblicazione all’Albo telematico, la presente 

deliberazione ai Capigruppo consigliari, ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti locali 

approvato con L.R. 03/05/2018 nr. 2. 

 

6. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.183 del 

Codice degli Enti locali approvato con L.R. 03/05/2018 nr. 2, stante l’urgenza di adottare il PIAO 

per rendere operative le azioni in esso previste. 

 

7. Di dare atto che a norma dell’art. 4, della Legge Provinciale 20.11.1992, n. 23 e ss.mm., 



avverso il presente provvedimento è possibile presentare: 

- opposizione da parte di ogni cittadino, al Presidente della Comunità, entro il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 5 del Codice degli enti locali della Regione 

Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2 e ss.mm.; 

- ricorso giurisdizionale al T.R.G.A., entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 dell’allegato 1) del 

D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, ovvero, in alternativa, 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del 

D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 e ss.mm. 



!"#"$%&##'("$)&%$*(&+&,#&$-&(."%&/$%0$+#&++0$-1&,&$"**(0-"#0$&$+0##0+2(1##03

!&*"0%1$)0##3++"$4(",2&+2"

56$789:8;<:5=$>=?@A<68

60++$$<,#0,10

56$75A!<>=

!"#$%&'(") *+","-") .') "+./.'01&) .'2"+%03#") &) 4+%0(") ,./.(01%&'(&) 0.) 5&'5.) ,&/1.) 0+(6) 78) &) 79) ,&1)

:;",.#&),&11<0%%.'.5(+0=."'&),./.(01&:)>!6?&/6@")A7B788CD6


